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   Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale 
 

   PRENOTAZIONE IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 

    IMPEGNI 
 
 
 
 
 
 
 
 

     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DIREZIONE GENERALE PER LA SALUTE E LE POLITICHE DELLA PERSONA

14/03/2022

14/03/2022 15:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Baldassarre Vincenzo Assessore X

Bellettieri Gerardo Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Acito Vincenzo Assessore X

Antonio Ferrara

Direzione Generale per la salute e le Politiche
della Persona

13BA
202200106

1

Recepimento dell'Accordo n. 151/CSR del 4 agosto 2021 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi
dell'articolo 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante "Proposta di requisiti strutturali, tecnologici e
organizzativi minimi per l'autorizzazione all'esercizio e requisiti ulteriori per l'accreditamento delle cure domiciliari, in attuazione
dell'articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178".

X
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  LA GIUNTA REGIONALE 

VISTI 

a) -  la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione 
amministrativa regionale”; 

b) -  il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

c) - il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni; 

d) - lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria 
Regionale 17/11/2016 n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

e) - la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della 
Giunta”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 226/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 Approvazione”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 1340 del 11.12.2017, ad oggetto: “Modifica della D.G.R.  539 del 23 
aprile 2008. Disciplina dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni 
dirigenziali della Giunta regionale”; 

 

VISTI 

a) - la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e 
della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

b) - la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 
29. Regolamento di delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Basilicata – Approvazione” 
adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto regionale; 

c) - il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento 
amministrativo della Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie speciale; 

 

VISTA la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture 
amministrative della Giunta regionale; 

VISTE 

a) -  la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. 
n. 219/2021. Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle 
Strutture amministrative della Giunta regionale”; 

b) - DGR n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto “Strutture amministrative 
della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di rinnovo degli 
incarichi dirigenziali”; 

c) - la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 
2021 n. 1. Conferimento incarichi di Direzione Generale”. 
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d) - la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto:” Dirigenti regionali a tempo 
indeterminato. Conferimento incarichi”; 

 

VISTE   

a) La Legge Regionale 31 ottobre 2001 n.39; 

b) La legge Regionale 1° luglio 2008 n.12 

c) la Legge regionale n. 2 del 12.1.2017 avente ad oggetto: “Riordino del sistema 
sanitario regionale di Basilicata"; 

 

RICHIAMATI 

a) il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 "Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell'articolo; 

b) la Legge regionale 5 aprile 2000, n. 28 “Norme in materia di autorizzazione delle 
strutture sanitarie pubbliche e private” e ss.mm.ii; 

 

VISTO in particolare il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 
"Definizione e aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 1, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502" che ha riconosciuto 
l'importanza specifica dei percorsi assistenziali integrati e della caratterizzazione delle cure 
domiciliari in relazione all'intensità e alla complessità assistenziale. 

 

CONSIDERATO che con successiva Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano adottata il 18 dicembre 2019 e concernente il "Patto per 
la Salute 2019-2021" (Rep. Atti n. 209/CSR), in particolare alla scheda 8, si è previsto, 
nell'ambito dell'assistenza territoriale, la necessità di "promuovere un forte impulso e un 
investimento prioritario" sull'assistenza domiciliare; 

 

RILEVATO che con l'articolo 1, comma 406, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 è stata 
modificata la disciplina di cui al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 estendendo 
l'applicazione del sistema di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento istituzionale 
delle strutture sanitarie e sociosanitarie anche alle organizzazioni pubbliche e private che 
erogano cure domiciliari; 

 

CONSIDERATO che l'estensione alle cure domiciliari del sistema di autorizzazione 
all'esercizio e di accreditamento istituzionale dei soggetti erogatori, è finalizzato a garantire 
equità nell'accesso ai servizi e qualità delle cure nell'ambito dei livelli essenziali di 
assistenza; 

 

EVIDENZIATO che, in precedenza, con le Intese del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 
259/CSR) e del 19 febbraio 2015 (Rep. n. 32/CSR) sul disciplinare tecnico 
dell'accreditamento e sul relativo cronoprogramma di attuazione, è stato definito il primo 
set di criteri, requisiti ed evidenze del sistema di accreditamento istituzionale condivisi a 
livello nazionale.  
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RICHIAMATE: 

 

a) la DGR n.2753 del 30/12/2005 di approvazione del manuale per l'accreditamento 
istituzionale delle strutture sanitarie pubbliche e private previsto dall'art. 8 quater 
d.lgs. 502/92 e s.m.i.; 

b) la DGR n.697 dell’11/6/2013 con la quale si è recepito l'intesa tra il governo, le 
regioni e le province autonome, rep. n. 259/csr del 20/12/2012 sul documento 
recante "disciplina per la revisione della normativa dell'accreditamento", in 
attuazione dell'art.7, comma 1, del nuovo patto per la salute per gli anni 2010-2012 
(rep. atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009); 

c) la DGR n.1471 del 17/11/2015 con la quale si è recepito l’"intesa, ai sensi dell'art. 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il governo, le regioni e le province 
autonome in materia di adempimenti relativi all'accreditamento delle strutture 
sanitarie rep. N. 32/CSR del 19 febbraio 2015"; 

d) la DGR n.1218 del 14/11/2017 -di approvazione definitiva dei requisiti minimi 
strutturali, tecnologici ed organizzativi delle strutture sociosanitarie; 

e) la DGR n.346 del 30/4/2018 con la quale è stata approvata la  revisione del 
manuale di accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie della regione 
Basilicata, i cui requisiti risultano aggiornati e ridefiniti in attuazione delle intese 
della Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, rep. atti n. 259/CSR del 20 dicembre 2012 (recepita 
con DGR n. 697/2013) e rep. atti n. 32/CSR del 19 febbraio 2015 (recepita con 
DGR n. 1471/2015); 

f) la DGR n.170 del 12/3/2020 di approvazione del manuale per l'accreditamento 
istituzionale delle strutture sociosanitarie, previsto dall'art. 8 quater d.lgs. 502/92 e 
s.m.i.; 

 

EVIDENZIATO che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano ha, quindi, ritenuto indispensabile procedere a 
sancire l'accordo n. 151/CSR del 4 agosto 2021 sul documento recante la proposta dei 
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l'autorizzazione all'esercizio e 
requisiti ulteriori per l'accreditamento delle cure domiciliari. 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere al recepimento dell'Accordo 151/CSR del 4 
agosto 2021 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante "Proposta di requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per 
l'autorizzazione all'esercizio e requisiti ulteriori per l'accreditamento delle cure domiciliari, 
in attuazione dell'articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178", di cui 
all'Allegato 1, parte integrante e costitutiva del presente provvedimento; 

 

RITENUTO, infine, di dover dare atto che quanto disposto con il presente provvedimento 
non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 

 

Ad unanimità di voti resi nei modi di legge 

 

DELIBERA 
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Per i motivi espressi in narrativa da intendersi qui richiamati: 

 

1. DI RECEPIRE l'Accordo n. 151/CSR del 4 agosto 2021 tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome di Trento e Bolzano concernente l'aggiornamento dei 
"Proposta di requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per 
l'autorizzazione all'esercizio e requisiti ulteriori per l'accreditamento delle cure 
domiciliari, in attuazione dell'articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178" di cui all'Allegato 1 
 

2. DI INCARICARE la Direzione Generale per la Salute e le Politiche della Persona 
dell'esecuzione del presente atto. 
 

3. DI DARE ATTO che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale. 
 

4. DI RISERVARE ad altro e specifico provvedimento regionale l’approvazione delle 
procedure amministrative per l'autorizzazione all'esercizio e per l'accreditamento 
delle cure domiciliari. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE GENERALE                                                                 .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Nicola Coviello Domenico Tripaldi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

    Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi



 
 

Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante “Proposta di 
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’autorizzazione all’esercizio e requisiti 
ulteriori per l’accreditamento delle cure domiciliari, in attuazione dell’articolo 1, comma 406, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178”.  

 

Rep. Atti n. 151/CSR del 4 agosto 2021 

 
 

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO 

 
 

Nell’odierna seduta del  4 agosto 2021: 

 
VISTO l’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, il quale prevede che il Governo 
può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni, dirette a favorire 
l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il 
conseguimento di obiettivi comuni; 
 
VISTA l’Intesa adottata il 10 luglio 2014 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano concernente il “Patto per la Salute per gli anni 2014-2016” (Rep. Atti n. 
82/CSR), all’articolo 5 (Assistenza territoriale) e all’articolo 6 (Assistenza sociosanitaria); 
 
VISTO l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
approvato in Conferenza Stato-Regioni il 15 settembre 2016, sul documento “Piano nazionale 
della cronicità” (Rep. Atti n. 160/CSR), di cui all’articolo 5, comma 21, del Patto per la Salute 
per gli anni 2014-2016; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 recante “Definizione 
e aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”, all’articolo 21 sui percorsi assistenziali integrati e 
all’articolo 22 di caratterizzazione delle cure domiciliari in relazione all’intensità e alla 
complessità assistenziale; 
 
VISTA l’Intesa adottata il 18 dicembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e di Bolzano concernente il “Patto per la Salute 2019-2021” (Rep. Atti n. 209/CSR) e 
in particolare la scheda 8 che prevede, nell’ambito dell’assistenza territoriale, la necessità di 
promuovere un forte impulso e un investimento prioritario sull'assistenza domiciliare; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 406, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 che ha modificato la 
disciplina di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 estendendo l'applicazione del 
sistema di autorizzazione all’esercizio, di accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e 
sociosanitarie e di accordi contrattuali, anche alle organizzazioni pubbliche e private che 
erogano cure domiciliari; 



 
TENUTO CONTO che l’estensione alle cure domiciliari del sistema di autorizzazione 
all’esercizio e di accreditamento istituzionale dei soggetti erogatori, è finalizzato a garantire 
equità nell’accesso ai servizi e qualità delle cure nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza;  
 
VISTE le Intese del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR) e del 19 febbraio 2015 (Rep. n. 
32/CSR) sul disciplinare tecnico dell’accreditamento e relativo cronoprogramma di attuazione, 
che rappresentano il primo set di criteri, requisiti ed evidenze condivise a livello nazionale nel 
sistema di accreditamento istituzionale; 
 
CONSIDERATO in particolare che, nell’ambito delle indicazioni sull’accreditamento delle cure 
domiciliari, è stato inserito lo schema degli 8 criteri indicati nel Disciplinare tecnico 
dell’accreditamento di cui alla richiamata Intesa del 20 dicembre 2012: Attuazione di un 
sistema di gestione dei servizi, Prestazioni e servizi, Aspetti strutturali, Competenze del 
personale, Comunicazione, Appropriatezza clinica e sicurezza, Processi di miglioramento ed 
innovazione, Umanizzazione;   
 
VISTA la lettera del 24 giugno 2021, con la quale il Ministero della salute ha inviato i testi dei 
documenti relativi alla proposta di intesa di cui trattasi; 
 
VISTA la nota del 5 luglio 2021, con la quale l’Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
diramato i citati testi con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il 15 luglio 2021; 
 
TENUTO CONTO che nel corso della citata riunione le regioni hanno avanzato delle 
osservazioni trasmesse formalmente con nota del 19 luglio 2021 e inviate, da questo Ufficio di 
Segreteria, al Ministero della salute con nota in pari data;  
 
VISTA la nota del 22 luglio 2021, diramata da questo Ufficio di Segreteria il 27 luglio 2021, con 
la quale il Ministero della salute ha trasmesso una nuova versione dei suddetti documenti;  
 
VISTO il formale assenso tecnico espresso dal Coordinamento tecnico della Commissione 
salute con nota del 27 luglio 2021;  
 
CONSIDERATO che nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano hanno espresso avviso favorevole al perfezionamento 
dell’Intesa sui citati documenti nelle versioni diramate il 27 luglio 2021;  
 
ACQUISITO, quindi, l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano;  
 

SANCISCE INTESA 
 
nei termini di cui in premessa, sul documento recante “Aspetti normativi e criteri di riferimento 
per il sistema di autorizzazione e di accreditamento delle cure domiciliari (Allegato A)”; sulla 
“Proposta di requisiti di autorizzazione per lo svolgimento delle cure domiciliari (Allegato B)”; 
sulla “Proposta dei requisiti di accreditamento per lo svolgimento delle cure domiciliari (Allegato 
C)”, nelle versioni diramate il 27 luglio 2021, parti integranti del presente Atto; 
 

SI CONVIENE 
 



 
tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sulla proposta nei 
termini di seguito riportati: 
a) le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano entro 12 mesi dalla data di 

sottoscrizione della presente Intesa provvedono ad attivare, ai sensi dell’art. 8-ter e 
dell’art. 8-quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., il sistema di 
autorizzazione e di accreditamento delle organizzazioni pubbliche e private per 
l’erogazione di cure domiciliari, in coerenza con quanto previsto agli allegati A, B e C 
determinando, in particolare, il fabbisogno secondo le funzioni di assistenza individuate in 
sede di programmazione sanitaria per garantire i livelli essenziali di assistenza; 

b) Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano che hanno già adottato un 
proprio sistema di autorizzazione e di accreditamento delle organizzazioni pubbliche e 
private per l’erogazione di cure domiciliari provvedono ad adeguare tale sistema con 
quanto previsto dagli allegati A, B e C entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione della 
presente Intesa; 

c) nelle more dell’individuazione del sistema tariffario da parte della competente 
Commissione nazionale, le tariffe sono definite dalle singole Regioni e Province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

d) si provvederà ad un monitoraggio annuale dell’attuazione della presente Intesa tramite le 
attività del “Tavolo di lavoro per lo sviluppo e l’applicazione del sistema di accreditamento 
nazionale” previsto dall’Intesa Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. Atti n. 259/CSR); 

e) Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono all’attuazione delle 
disposizioni di cui alla presente intesa nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a disposizione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 

 
 
 
 
 

                     Il Segretario                                  Il Presidente 
              Cons. Ermenegilda Siniscalchi                        On.le Mariastella Gelmini 
  

 
 
 
 
 
 
 

SLR/AC               

 

Firmato digitalmente da SINISCALCHI ERMENEGILDA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI

Firmato digitalmente da GELMINI
MARIASTELLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


































